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Comunicato 70/MM/rc
Cagliari, 04 maggio 2010 NOTA STAMPA

LETTERA APERTA-DOCUMENTO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA CISL SARDA MARIO
MEDDE AI CANDIDATI NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 30 E 31 MAGGIO 2010
«Comuni e Province sono fondamentali per la promozione del lavoro e nella lotta alla

povertà. Questi temi diventino prioritari anche nel dibattito elettorale»

Le elezioni amministrative del 30 e 31 maggio 2010 rappresentano un momento im-
portante, certamente per i candidati, ancora di più per le istituzioni locali e per i sar-
di.
In una fase caratterizzata dall’astensionismo, e da una diffusa e profonda frattura tra
politica e cittadini, è nostro dovere contribuire tutti a rafforzare il ruolo delle istituzioni e
dunque, in primo luogo, della rappresentanza politica; insostituibile in un sistema demo-
cratico e rappresentativo.
I problemi e le aspettative dei lavoratori, dei disoccupati e dei pensionati debbono
dunque stare al centro dell’iniziativa politica. Per questo motivo il dibattito elettorale
è per noi rilevante, anche per veicolare la soluzione da dare alle questioni del lavo-
ro, dello sviluppo e del territorio.
Gli impegni dovranno diventare atti di governo per contribuire a risolvere i dramma-
tici problemi della disoccupazione, soprattutto giovanile, e della povertà.
È infatti indispensabile invertire la tendenza al peggioramento degli indicatori eco-
nomici e sociali. Si pensi al tasso di disoccupazione che in Sardegna è ormai al
15,4%, sette punti al di sopra del dato nazionale di febbraio 2010, attestato
all’8,5%. Ancora più preoccupante il tasso di disoccupazione giovanile: in Sardegna
al 44,7%. L’una e l’altra condizione portano ad un fenomeno povertà che ormai ri-
guarda più di 330mila persone.
Per questi motivi la CISL ritiene utile e opportuno riportare alla Vostra attenzione
l’intesa tra UPS, ANCI e CGIL, CISL, UIL della Sardegna, che si allega alla presente,
ed una serie di proposte per affrontare, in termini positivi, l’emergenza lavoro in
Sardegna.
Circa le proposte che di seguito riportiamo, la CISL ritiene necessario sottoporVi al-
cuni punti che la Regione e lo Stato possono concretizzare, e che i sindacati e gli enti
locali debbono sollecitare, per dare maggiore efficacia alle politiche dello sviluppo e
del lavoro.
 REGIONE-STATO. Si chiede l'attivazione immediata di un tavolo per la sottoscrizione di un

accordo con il Governo per le partite che hanno una competenza di livello nazionale:
◘ la rinegoziazione del patto costituzionale tra Stato e Regione;
◘ il rilancio delle attività produttive;



◘ la negoziazione dei parametri ex articolo 22 della legge delega sul federalismo fi-
scale (insularità);

◘ il piano di rinascita;
◘ l’intesa istituzionale di programma.

 REGIONE. Per quanto concerne le decisioni che devono essere assunte dalla Regione, per
quanto di sua competenza, si chiede la concertazione con le parti sociali e gli enti lo-
cali e l'immediata attivazione del tavolo per la definizione dei seguenti punti:
 ATTIVITÀ PRODUTTIVE. Nell'ambito della strategia di politica industriale che preveda il

consolidamento dell'esistente da un lato e un piano di rilancio su alcune filiere pro-
duttive dall'altro, è necessario:
◘ avviare il decollo di un'agenzia, con competenze di livello elevato, che sia in

grado effettuare quell'attività di scouting e di sviluppo per favorire l'insedia-
mento di nuove attività di impresa nell'Isola;

◘ attivare una task-force presso la presidenza della Giunta per le emergenze
produttive nel settore industriali e in altri comparti interessati da gravi crisi
produttive e occupazionali;

◘ definire il sistema di priorità da utilizzare con il principale strumento di agevo-
lazione in essere, i PIA, in funzione delle scelte di politica industriale della Re-
gione che di anno in anno dovranno essere codificate nei bandi (es. interventi
nei distretti industriali, verticalizzazioni di filiera, comparti produttivi, …).

 POLITICHE DEL LAVORO. Alla luce della gravità attuale e in prospettiva della situazione
occupazionale anche in Sardegna, appare indispensabile intervenire con immedia-
tezza sui seguenti punti:
◘ creazione dell'agenzia unica regionale per la creazione d'impresa e il reim-

piego;
◘ ridefinizione del ruolo dell'Agenzia del Lavoro in funzione di un suo definitivo

rilancio, intervenendo se necessario anche sugli aspetti normati dalla legge re-
gionale 20;

◘ rivisitazione del programma Master & Back, ai fini di un maggior raccordo con
il sistema produttivo in senso stretto, con l'obiettivo di dare priorità ai datori di
lavoro che intendo stabilizzare i ricercatori;

◘ revisione del sistema del credito d'imposta regionale, dando assoluta priorità
alla creazione di occupazione aggiuntiva e alle stabilizzazioni dei contratti a
tempo determinato, anche attraverso priorità annuali da concordare con le
parti economiche e sociali.

 FORMAZIONE PROFESSIONALE E SCUOLA. Nella filiera formativa appare necessario dare priori-
tà assoluta, con una tempistica certa, ai seguenti punti:
◘ riforma della legge quadro regionale su istruzione e formazione professionale;
◘ istituzione dell'agenzia per l'orientamento e l'attuazione delle politiche della

formazione;
◘ riforma della legge regionale 31 sul diritto allo studio.



 CONTRASTO ALLA POVERTÀ. A seguito delle richieste portate avanti dalle organizzazioni del
sociale che negli ultimi anni hanno posto al centro del dibattito politico il contrasto
alla povertà, si chiede:
◘ l'assegnazione a un consorzio costituito dalle organizzazioni del sociale della

gestione delle misure di microcredito in favore delle fasce disagiate;
◘ la costituzione dell'osservatorio regionale delle povertà con tutti i soggetti im-

pegnati nel sociale e attivi su questa tematica;
◘ un diretto coinvolgimento delle associazioni firmatarie della «Carta di Zuri» nel-

la programmazione/gestione degli interventi di contrasto della povertà.
 RIFORME ISTITUZIONALI E DI SETTORE. Circa la delicata tematica delle riforme istituzionali e

degli interventi nella pubblica amministrazione, si richiede:
◘ l'istituzione dell'assemblea costituente per la riforma dello Statuto sardo;
◘ l’associazione delle istituzioni locali al governo della Regione con il superamen-

to della consulta regionale degli enti locali;
◘ la revisione della legge regionale 1/1977 sulla struttura e le competenze de-

gli assessorati regionali;
◘ la riforma del bilancio regionale e la territorializzazione di una parte consi-

stente delle risorse finanziarie, senza vincoli di bilancio;
◘ il confronto immediato sulla riforma del servizio sanitario regionale;
◘ l'attivazione di alcuni tavoli specifici su alcune tematiche di primaria importan-

za per la pubblica amministrazione regionale:
◙ precariato nel settore pubblico regionale;
◙ strumenti di welfare e fondi di reinserimento nelle p.a. del personale della

sanità privata e del terzo settore;
◙ revisione delle riforme delle agenzie in agricoltura e ricerca;
◙ rafforzamento della presenza dello Stato e del settore pubblico, in senso la-

to sul territorio regionale;
◙ potenziamento del sistema delle autonomie e rafforzamento di poteri, risor-

se e competenze.

Il segretario generale
Mario Medde

Si allega l’intesa tra Unione Province Sarde, ANCI Sardegna, CGIL CISL UIL Sardegna










